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Per meglio comprendere come si sviluppa questa interazione si propone un Programma per 
Computer (PI) che illustra in modo pratico i processi attraverso cui le teorie scientifiche sono costruite 
ed usate.
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A seconda che prevalgano gli aspetti descrittivi o quelli normativi, i ricercatori in AI si distinguono in 
“scruffies” o “neats”

� Minsky (1975)

� Shanck (1982)

� McCarcty (1980)

� Nilsson (1983)



Aspetti normativi e descrittiviAspetti normativi e descrittivi
Filosofia della Scienza

Se si osserva la storia della Filosofia della Scienza nell’ultimo secolo si nota come gli aspetti normativi 
abbiano avuto una predominanza nella prima fase, grazie allo sviluppo del Positivismo Logico, e 
siano  andati via via scemando a favore di quelli descrittivi nella seconda metà del secolo.



Aspetti normativi e descrittiviAspetti normativi e descrittivi
Filosofia della Scienza

Se si osserva la storia della Filosofia della Scienza nell’ultimo secolo si nota come gli aspetti normativi 
abbiano avuto una predominanza nella prima fase, grazie allo sviluppo del Positivismo Logico, e 
siano  andati via via scemando a favore di quelli descrittivi nella seconda metà del secolo.

Positivismo Logico

Per meglio comprendere come gli 
aspetti normativi abbiano un 
aspetto predominante nella 
Filosofia del Circolo di Vienna 
consideriamo il seguente classico 
argomento contro lo Psicologismo 
(Frege - Popper.)

La Psicologia descrive come le persone fanno 
inferenze, mentre la logica – a cui l’epistemologia 
si dovrebbe ricondurre – si occupa di come le 
persone dovrebbero pensare. L’epistemologia 
inoltre rappresenta la scienza che si occupa della 
conoscenza obiettiva e la esprime attraverso 
proposizioni univocamente determinate (senza 
ambiguità) in modo che ognuno possa 
intenderla. Le credenze, le euristiche usate dalle 
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Una possibile soluzione 
a questa vaghezza di 
concetti può essere 
fornita dall'Intelligenza 
Artificiale che fornisce 
strumenti e strutture 
teoriche sufficienti per 
descrivere questi aspetti.

Come si supera
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Da questa corrispondenza deriva la descrizione 
più plausibile della mente: essa postula strutture 
interne e rappresentazioni mentali accompagnate 
da processi su di esse. Nello scrivere programmi in 
cui le strutture del linguaggio informatico 
corrispondono alle strutture mentali ipotizzate e gli 
algoritmi di calcolo corrispondono ai processi 
postulati, si costruiscono un insieme di modelli
che descrivono la mente.

L'utilizzo di strutture dati nel 
rappresentare strutture mentali 
ha il grande vantaggio di 
fornire elementi più ricchi di 
quelli generalmente utilizzati in 
Filosofia della Scienza (vedi i 
concetti come proposizioni in 
FS e come strutture in 
Computational Philosophy). 

I processi mentali sono 
computabili

da cui da cui


